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Dai Colli Albani ai Fori Imperiali un cuneo verde di 2500 ettari 

e • MK iche abusive 
hanno ormai rovinato 

una strada unica al mondo 
La Caffarella ritorna ai Gerini - Chiese medievali e sepolcri romani impossibili da visitare 
perché privati • Nel '55 si voleva costruire lo stadio Olimpico sulla catacomba di S. Callisto 
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Martedì 91 aprile, Natile 
di Roma, ore 13. Un >Ape> az­
zurro, pieno di calcinacci e 
guidato da un anziano si­
gnore accaldato, percorre II 
tratto sterrato dell'Appla 
Antica, oltrepassando le de­
cine di cartelli fatti apporre, 
ira pini e cipressi e antichi 
ruderi, dal pretore Amendo­
la per violare gli scarichi 
abusivi. Dietro l'-Ape,, un 
furgone Ford grigia, targa 
Roma KB1..., rigurgitante di 
casse e masserizie che trove­
ranno la loro ultima meta 
proprio qui, lungo 11 traccia­
to di quella che fu definita la 
«regina delle vie*. Dalle stelle 
alle Halle, da strada consola­
re a discarica abusiva. Che 
l'assessore capitolino all'am­
biente. Gabriele Alclatl, pro­
prio oggi ci accompagnerà a 
visitare. Qui, si e detto, Il ser­
vizio giardini dovrebbe In­
tervenire per ripulire tutto. 
Ma noi, pur felici per questa 
saggia quant'anche inlem-

Pestiva decisione, temiamo 
Intervento della ruspe che 

possono spazzare via con 
calcinacci e vecchi televisori 
anche reperti archeologici. 

L'Appla Antica è l'asse su 
cui si sviluppa II parco omo­
nimo, 2500 ettari, dal castelli 
al Fori Imperlali, che in lun­
ghezza raggiungono dodici 
chilometri e mezzo, Un verso 
Clamplno e Marino, e in lar­
ghezza poco pia di tre. Uri'a-
rea nella sua struttura fislea 
lostuuita principalmente 
dalle colate laviche di Capo 
di Bove, contornate da siste­
mi di valli il cui principale * 
quello della Caffarella, circa 
18» ettari attraversati dal 
fiume Aimone e dal suoi af­
fluenti. Impossibile per noi 

•affrontare un viaggio siste­
matico lungo l'Inter» pareo;, 
ita gran parte vincolato e 
protetto fin dal 1*31 • lui 
quale ora Insiste la legge Oa-
lasso. Ci slamo ritagliali una, 
breve visita, a partire dal­
l'Imbocco di via della Calla-
calla, per guardare più da vi­
cino questo progetto di parco 
nel parco, che una recente 
sentenza del consiglio di Sta­
lo* vuole pero restituire al 
pnjprlelarl, I Oerlnl-Torlo-
nla, Inficiando l'Iter di espro­
prio avviato quindici anni fa, 
per difetto nell'operazione 
(manca qualsiasi strumento 

urbanistico attuativo, nono­
stante Il Pel abbia fatto stor­
nare 3 miliardi e mezzo dal 
bilancio comunale proprio 
per I primi più urgenti inter­
venti nel parco). 

Imbocchiamo via della 
Caffarella dunque, dal nome 
del proprietari del terreno 
vissuti ne) '(00. Qui, come 
sull'Appla Plgnatelll o sul-
l'Apple Antica, si affacciano 
ville principesche (SJ0, M 
delle quali con piscina) rica­
vate da anttchtcasalt (In tut­
ta 73) «sistemati o costruiti 
ex novo negli anni SO, 11 pe­
riodo d'oro della speculazio­
ne a Roma, quando era assai 
facile per un attore o un regi­
sta o un prelato ottenere una 
licenza edilizia, con l'unica 
clausola vincolante di co­
struire a 100-190 metri di di­
stanza dalle antiche macere 
(muri bassi di pietra). Ad un 
certo punto della via Caffa­
rella, quando la strada si fa 
più difficile, si apre un can­
cella che protegge la piccola 
proprietà (si fa per dire) del 
professor Attillo Benlco t a ­
rantino. Un vecchio casata 
contornato da palmette e da­
vanti la semplice tomba di 
Annla Regina, moglie di 
Erode Attico, innalzata nel 
II secolo dopo Cristo, Questa 
costruzione, splendidamente 
realizzata con Istorisi In due 
tonalità, a pianta rettango­
lare, e conosciuta anche co­
me tempia del Dio Redicolo, 
la divinità che avrebbe co­
stretto Annibale a tornare 
Indietro. In cima alla via 
Cafrarella, che taglia la pro­
prietà del famosi Cerini, che 
aoprassa II fiume Aimone, 
lassi) si apre II grande casale 
dalla Vaccherella, dalle ti­
pologia particolare. Nella 
parta centrala al elevano di» 
torretta, Il prospetto di de­
stra ricopre con pietre e mat­
toni grotte naturali. Qui abi­
tano e lavorano due fami­
glie, sette persone in tutto, 
alle dipendenze di aerini, 
appunto, che si limita a in­
cassare I proventi che gli de­
rivano dall'allevamento del­
le pecore senza curarsi della 
conservazione del casale, In 
completo abbandona e In 
stato di degrado vergognoso. 
Nella parte di sinistra, per 
esemplo, sono accatastati 

vecchi boiler, lavatrici e fri­
goriferi arruglnltl. 

Torniamo Indietro, sul­
l'Appla Plgnatelll, fino al vi­
colo di 8. Urbano. Ancora 
una volta è un cancello a 
sbarrarci il passo. Al di là re­
sta ealato un casale ristrut­
turato che ospita l'Ente Ero­
de Attico, e soprattutto la 
chiesa di S. Urbano. E l'adat­
tamento di un tempio fatto 
costruire da Erode Attico per 
onorare Demetra e Faustina 
e anche la moglie Annla Ra­
glila, La trasformazione In 
chiesta avvenne nel IX-X se­
colo, I restauri successivi so­
no del 1600. La chiesa è 
splendida: per I muri esterni 
in cotta con fregi, per gli af­
freschi Interni, per la cripta. 
Tutto dò si può ammirare se 
si riesce a rintracciare Carlo, 
u contadino che coltiva gli 
orti Intorno al casale. Carlo * 
gentile, apre 11 cancello, Indi­
ca l'Interruttore delia luce 
della chiesa. Ma più gentile 
ancora è 11 pastore che porta 
le pecore al pascolo 11 attorno 

e che protegge dagli assalti 
del cani 11 visitatore curioso 
che vuole raggiungere a tutu 
1 costi ciò che resta del •bosco 
sacre*, poco più in basso di S. 
Urbano, dove dice la leggen­
da Duma Pompilio, secondo 
re di Roma rifletteva. 

Sull'appla Antica ci si 
orienta con le guide, ricche 
di pagine e di spiegazioni. E 
di speculazioni (nel 'SS fu 
evitata, grazie ad una effica­
ce campagna di atampa, che 
il Coni vi costruisse lo stadio 
Olimpico, gluato aopra le ca­
tacombe di 8. Calllato). In 
fondo, proprio su questo 
tracciato che alla fine rag­
giunge 1 colli Albani, dopo 
aver superato proprietà mili­
tari perimetrale con cavalli 
di f risia, si aprono le spaven­
tose discariche abusive, un 
deposito di roulotte!, una ca­
va di selce. Frammenti Inte­
gri e corrotti di una civiltà 
che lascia andare In rovina le 
proprie vestigia. 

Rosanna) Lampugnanl 

D Richieste per contratti 
di formazione-lavoro 
presentate dalle aziende 
al ministero del Lavoro 

1 posto di ADDETTO COMMERCIALE LAU­
REATO presso Società Tecnica Internazionale 
(Sotecnil, via Salaris 1317. 
2 posti di ADDETTI MARKETING presso Bio­
medica Foscsma Spa, via Tiburtina Km. 14.500. 
40 poeti di ADDETTO MENSA presso U Casci­
na Seri, via Paolina 31. 
1 posto di ANALISTA PIANIFICAZIONE pres­
so Kuwait Petroleum Italiana Spa, largo Vere 
Marzio 11. 
1 posto di ANALISTA PROGRAMMATORE 
presso Sotecni, via Salaria 1317. 

posti di ARCHIVISTA presso Società Italiana 
Radio Marittima Sp,p.le Giulio Dohuet-25. 
2 posti di ARCHIVISTA presso Italtekna Spa, 
via Arno 0/A. 
1 posto di BARISTA presso Hotel Hsuler, Trini­
tà dei Monti 6. 
2 posti di BIOLODO presso Biomedica Foscama 
Spa, vie Tiburtina km. 14.600. 
5 posti di CAMERIERE presso La Cascina Seri, 
via Paolina 31. 
1 posto di CARPENTIERE presso Ecos Spa, v. 
dell'Aurora 3, Pomezia-
2 posti di CENTRALINISTA presso Industria 
Farmaceutica Serono Spa, via Casilina 125. 
4 posti di COMMESSO VENDITA presso Centro 
Carta Vtrtecchi Spa, vis della Croce 74. 
1 posto di COMMESSO VENDITA presto Leo. 
nori Spa, piazza Pio XI90. 
10 pasti di COMMIS DI CUCINA presso La Ca­
scina Seri, via Paolina 31. 
2 poni di CONTABILE presto Centro Carta Ver-
tecchi Spa, via delia Croce 74. 
1 posto di CONTABILE presso Icet Sri, via Quar­
to Negroni 63. 
5 post! di CONTABILE presso Acquario Sri, cor­
so Trieste 38. 
1 posto di CONTABILE presso Birra Peroni In-
dustrisle Spa, via Renato Binili 8. 
2 posti di CONTABILE presso Consorzio Ferro-
Tir, vis Ombrane 2/G. 
2 posti di DISEGNATORE presso Sotecni, via 
Salaria 1317. 
2 posti di DISEGNATORE MECCANICO presso 
Luzi Spa, via Tiburtina km. 21 - Baiai di Tivoli 
(Guidonia). 
8 posti di ELETTRICISTA presso Elettra Spa, 
via Toiliamento 29. 
10 posti dì GEOMETRA presso Edil. Pro Spa, 
via Arno 9. 
3 posti di GEOMETRA presso Itelpostc, via Niz-
«Tea. 
1 poeto di GUARDAFILI presso Nuovs Intalsud 
Spa, via Venezuela 12. 
5 posti di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 
presso La Cascina Sri. via Paolina 31. 
2 posti di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 
presso Toshiba Medicai System Sri, vis Csnton 
115. 
5 posti di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 
presso Cassa Rurale ed Artigiana di Roma, via 
Sardegna 12S. 
1 pollo di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 
?resto Surfriso Sud Sri. vie Naro 71 • Pomezia. 

posto di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 
fretto Intex Spa. via Vertunno 2/C. 

posto di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 
presso Zucche! Spa, via Pian Due Torri 52. 

2 posti di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 

f retto Sotecni, via Salsris 1317. 
posto di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 

§ tesso Fsrmades Sps, vis di Tor Cervsrs 282. 
posti di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 

Sresso Autoservizi Msggiore Spa, visle di Villa 
(attimo 13. 

2 posti di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 
pretto Pfizer Italia» Spa, via del Fornetto 85. 
2 posti di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 

Eresso Biomedics Foscans Sps, via Tiburtina 
m. 14,500. 

1 posto di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 
pretto Ferrofir Contorzio, via Ombrone 2/G. 
5 posti di IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 

Sretto Imea Spa, via Tiburtina 1470. 
posti di IMPIEGATO D'ORDINE presto Inter-

rick Sri, vis Csmpobello s.n.c. • Pomezia. 
posti di IMPIEGATO D'ORDINE presso Edil. 

Pro. Spa. via Arno 9. 
2 posti di IMPIEGATO D'ORDINE presto Cassa 
Rurale ed Artigiana di Roms, vis Sardegne 129. 
1 posti di IMPIEGATO D'ORDINE pretto Gran 
Sosto Coop. Sri. vis Vsl Brembans I. 
5 posti di IMPIEGATO TECNICO presso Litton 
Italia Spa. via Pontina km. 27,800 - Pomezia. 
1 posto di IMPIEGATO TECNICO pretto Bri-
ttoi Italiana Sud Spa, via Benedetto Croce t.n e. 
1 posto di IMPIEGATO TECNICO presso Ce­
mento Sps, visle Gorizia 24/D. 
3 posti di IMPIEGATO TECNICO presso Auto­
servizi Maggiore Spa, viale di Villa Massimo 13. 
2 posti dilMPIEGATO TECNICO presso Bio­
medica Foscama Spa, via Tiburtina km. 14,500. 
1 posti dì IMPIEGATO TECNICO presso Cdb 
Sps, largo Luigi Antonelli 14. 
lòposti di INFORMATORE MEDICO SCIEN­
TIFICO presso Biomedica Foscama Spa, via Ti­
burtina km. 14,600. 
3 posti di INGEGNERE presso Sotecni, via Sala-
nol317. 
6 posti di INGEGNERE presso Bonifica Spa, 
viale Battista Bardanzellu B, 
10 posti di LITOGRAFO presso Interpack Sri, 
via Campobello Snc - Pomezis. 
6 posti di MAGAZZINIERE presso La Cascina 
Sri, vìa Paolina 31. 
2 posti di MAGAZZINIERE presso Centro Carta 
Vertecchi Spa, via della Croce 74. 
i posto dì MANUTENTORE IMPIANTI ELET­
TRICI presto Citet Sps, vis Salaria 1027. 
30 posti di MANUTENTORE IMPIANTI ELET­
TRICI presso Citet Spa, vis Salaria 1027. 
1 posto di MECCANICO presso Iper Spa, Lungo­
tevere dei Melimi 44. 
6 posti dì OPERAIO COMUNE presso Frac Cavi 
Spa, via Campobello 9 - Pomezia. 
«Sposti di OPERAIO QUALIFICATO presso In­
dustria Farmaceutica Serono Spa, via Casilina 

10 posti di OPERAIO QUALIFICATO presso 
Ethlcon Sps, via del Mare 56 - Pratica di Man 

ÌPomezia), 
posti di OPERATORE CONTABILE presso 

Itolposte, via Nizza 152. 
2 posti di OPERATORE CONTABILE presso 
Kuwait Petroleum Italia Spa, Lungotevere Mar­
zio 11. 
3 posti di OPERATORE MECCANOGRAFICO 
presso Auselda Aed GroupSpa, via Egeo 57. 
2 posti di PROGRAMMATORE presso Kinetics 
Technlogy International. 
1 posto di PROGRAMMATORE presto Selesta 
Sistemi Spa, vìa Archimede 144. 
1 posto dì PROGRAMMATORE presso Pfizer 
Italion Spa, via del Fornetto 85. 

A del Centro Informazione Disoccupati Cid e 
dello Ulf. Stampa Cgil di Roma e del Lazio • via 
Buonarroti 12-lei. 7714210. 

didoveinquando 

•Gli invisibili, chiude oggi U 
serie di interviste con i poeti 
romani. Alcuni rappresentanti, 

'giovani e meno giovani, delta 
pi^ma poetica dì questa città 

, ninna dei lo la loro sulla poesia, 
; sul pubblico che li segue, »u Ro­
ma. Questa piccola società di 
porli è estremamente variega­
ta, possiede teorie sulla poesia 
e utilizza tecniche di scrittura 
assai diverse fra loro. Già que­
sto, oltre che le loro coniidera-
zioni in merito, basta a farci ca­
pire che non esiste una scuola 
romana di poesia. Ne sembrino 
qua» sollevati, anche perché i 
poeti, tra loro, si vedono, discu­
tono, sono amici, si confronta­
no. Ognuno sottolinea la popria 
individualità, ma tutti indistin­
tamente sentono la particolari­
tà della loro condizione, porta­
voce di una necessità poetica 
che è anche esposizione del pri­
vato at pubblico, o ancora del 
privato che si fa pubblico. La 
libertà di dire, l'uso non confor­
mista del linguaggio, può indi­
care al lettore e/o ascoltatore 
altri modi, strade divene di co­
municazione. 

In questa ottica ali estremo 
della sperimentazione su nuove 
modalità espressive, troveremo 
la poesia visiva e la video-poe­
sia. che fondono il linguaggio 
scritto/parlato con quello visi­
vo. E innanzitutto vìvere, im­
mergersi net mondo, sperimen­
tandone le conflittualità, Poi, 
scrivere. La poesia e una scom­
messa, non troppa clandestina, 
che coinvolge sta ì poeti che i 
lettori Di questa scommessa, 
non tutti gli invisibili sono stati 
invitati a parlare Anzi, a volte 
sono stati i più visti fra gli invi­
sibili ad avere spazio in questa 
pagina-

Non interessava comunque 
all'inchiesta, e non interessa 
tuttora, stabilire categorie di 
scelta II tutto è avvenuto quasi 
casualmente, come si va a tro­
vare un amico e fare quattro 
chiacchiere davanti a una tazza 

Un sasso «rimato» 
nello stagno 

della vita culturale 
di caffè. Sec'era un intanto, era 
quello dì far lanciare, agli «tessi 
poeti, un sasso «rimato, nello 
stagno della vita culturale dì 
Roma, possibilmente con quel­
la tecnica, che ai usa da bambi­
ni, di farlo rimbalzare più volte. 
Abbiamo visto muoversi qual­
cosa nei primi mesi dell'87. Ci 
sono state più uscite al pubbli­
co, e meno ristrette ogH addetti 
ai lavori, sul tema della poesìa, 
che ai sono affiancate ad altre 
iniziative che durano già da 
molto tempo, come ad esempio 
le letture del mercoledì aì Ma­
gazzini Generali. 

Due iniziative sono state or-

Sattizzate nello stesso giorno 
ella settimana, il lunedi, par 

chi volesse tentare una full-ita-
mersion poetica: alle 18 •Con­
fessioni d'autore, in via dei Co­
ronari 45 e alle 21 (Sopra ti ven­
to la vela*, al Teatro In, via de­
gli Amatriciam 2, entrambe se­
gnalate su «l'Unità, il 12 aprile. 
•Gii invisibili, lascia ora che i 
poeti raccontino oralmente le 
loro storie nei locali e nei teatri 
di Roma, ma non chiude il di­
battito che ha aperto. I lettori 
che amano le storie, possibil­
mente belle, le potranno ritro­

vare ancora. 
Stefania Scattili 

questa aera In concerto 
al live lab 

Questa sera 
al Blue Lab 

Tiziana 
Ghiglioni 

In attesa del suo album in­
ciso con Giancarlo Schiaffl-
nl, Franco D'Andrea e Steve 
Laey, la vocallit Tiziana 
Ghiglioni al presenta questa 
aera per l'appuntamento set­
timanale al Blue Lab (Vicolo 
del Fico, 3). Con lei 11 quintet­
to che comprende Mario Ra-
Ja al sassofono tenore e so­
prano, Riccardo Biseo al pia­
noforte, Paolino Dalla Porta 
al contrabbasso e Fabrizio 
Sferra alla batterla. Il pro­
gramma prevede brani clas­
sici ed orglnall che la Ghi­
glioni ha rielaborato con 
grande talento secondo il 

, suo stile personale di im­
provvisazione. In ogni con­
certo ci sarà Inoltre un ospite 
a sorpresa. 

I Fleurs Du Mal sono una 
delle formazioni «storiche* 
del rock romano, titolo che 
meritano se non altro per 
anzianità di servizio; si sono 
formati agli inizi degli anni 
Ottanta, quando II rock sco-

firlva l'elettronica, Il roman-
Iclsmo, la decadenza (ricor­

date I New Romantica?), ed 
era dunque una scelta natu­
rale quella di un nome con 
tanti rimandi letterari, un 
nome «maledetto, che, dico­
no loro, sembra «aver segna­
to Il nostro destino*. Imattt 
nell'83 1 Fleurs Du Mal fir­
marono una contratto disco­
grafico con la Emi che portò 
alla pubblicazione di un sin-

Bolo, .Tempi moderni»; sem-
rava fosse il preludio a fu­

turi successi, ma non è stato 
cosi. La vicenda del Fleurs 
Du Mal dimostra che un 
contratto discografico, so* 
gno proibito dei gruppi rock 
anche oggi, sia pure meno 
che In passato, non è sempre 
un affare. All'epoca la for­
mazione comprendeva Leo­
pardo alla voce. Iguana alla 
chitarra, Walter al basso e 
Andrea alla batterla. Oggi 
sono rimasti solo Iguana, 

che svolge anche ti ruolo dt 
cantante, Walter al basso, e 
si sono aggiunti Jolly alla 
batteria e talvolta Jullan al 
sax. 

Dell'esperienza con la 
Emi, Iguana racconta: •Otte­
nemmo quel contratto grazie 
a Jerry Manzoll, che stava 
nel Camaleonti ed è 11 marito 
di Nada. Manzoll ci ha aiuta­
to molto ma non è che la sto­
ria fosse tutta rose e fiori; 
abbiamo dovuto rifare le fo­
to di copertina dieci volte, Il 
disco era pronto a gennaio 
ed Invece e uscito solo a set­
tembre, la distribuzione è 
stata condotta con la massi­
ma Indifferenza. E la Emi 
naturalmente ci ha fatto 
pressioni perché prendessi­
mo una direzione più com­
merciale. Solita storia In­
somma. Chiuso 11 capitolo 
Emi, abbiamo ricominciato 
tutto da capo*. 

Ricominciare ha signifi­
cato buttarsi in un'Intensa 
attività concertistica; nell'lM 
hanno suonato all'Esperò 
nella serata contro la ridu­
zione d'orarlo degli autobus, 
poi al Camounage, a) Barra­
cuda e tutti ) locali storici, 

Infatti agli inizi erano molto 
vicini a certa new-wave elet­
tromelodica tipo Slmple 
Mlnds, oggi, dice Iguana: 
•Stiamo prendendo la strada 
di un ritorno alle origini, al 
rock, al rhythm and blues, 
c'è di nuovo la voglia di 
ascottare gruppi cornei Rol­
li ng Stones, forse è un blso-

Dopo la maxietichetta 
si torna 

aU'autoproduzione 
dal Blackout al Plper al 
Much More, poi in giro per 
l'Italia e anche all'estero; di 
Monaco hanno uno splendi­
do ricordo, •l'organizzazio­
ne» dicono «è diversa, c'è più 

rispetto verso I gruppi* Di 
recente si sono esibiti alt'A-
sphalt Jungle ed a) Uonna 
con un nuovo repertorio di 
canzoni (ma sempre fedelis­
simi al testi In italiano). Se 

gno dettato dal fatto che non 
c'è niente di nuovo. 

Nelì'85 ci slamo autopro-
dottl un master con cinque 
pezzi e l'anno scorso abbia­
mo registrato altri otto bra­
ni, speriamo prima o poi di 
Inciderli. Il rock Italiano non 
deve restare nel ghetto ma 
comportarsi da avanguar­
dia, per questo è positivo che 
gruppi come i Denovo vada­
no a Sanremo, e spero che a 
Roma etichette come la 
Man tra facciano ciò che ha 
fatto l'Ira a Firenze: Il cam­
panilismo fiorentino alia fi­
ne è risultato positivo perché 
ha incoraggiato la scena lo­
cale. Anche Roma ha biso­
gno di una buona spinta e 
non di essere affossata come 
certe organizzazioni vanno 
facendo, evitando di far suo­
nare 1 gruppi locali*. 

Alba Sotoro 

Enrico Paltoni. «Specular»» - 1MB, olio su tota 

• -DUE- AL VERSACRUM 
— Un cocktail bar per una 
mostra di giovani pittori, è il 
Versacrum, in via Garibaldi 
2/a, dove domani aera (ore 
20,30) si Inaugura «Due», espo­
sizione a «ira di Andrea Paolo 
Lisi e Carola Susanl, che pre* 
sentano operedlgiovanipltto-
rt dell'area napoletana: D'Am­
brosio, Dì Bini, Esposto, Man­
zo, Palumba e Santone. Aper­
ta fino al 7 maggio. 

• PREVENDITE PER I DU-
RAN DURAN - Cominceran­
no domani le prevendite del 
biglietti per i concerti del Du-
ran Duran fa Roma il 1* giu­
gno). I punti autorizzati per ìl 
Lazio sono: Roma: Orbis, Ten­
da Pianeta, Rinascita, Disco-
mania, Magic Sound, Best Ti­
cket; Ostia: Camomilla; Lati­
na: Serpico: Viterbo: Try Me; 
Cassino (Fresinone); New 
Company. 

• GUIDO GlUFFRE - Gal­
leria André, via Giulia 175: fi­
no al 30 aprile; ore 11-13 e 
17-20. Ben noto come critico 
d'arte, Giuffré è anche inciso­
re, disegnatore e pittore assai 
riservato con il pensiero domi­
nante per la natura e per la 
luce. 

Enrico Pulsoni e il segno duro 
che cerca e individua tensione 

Enrico Pulsoni — Galleria Emicla. via Mattini, 
16 — Gaeta — Fino al 30 aprile — Orario 17/20. 

Pulsoni lavora sul segno duro di Klee: ed è un 
senno che crea tensione. É un segno che diventa 
immagine quando incontra ì verdi acidi, i rossi 
pompeiani, i bianchi arricchiti dallo sporco della 
stona delle esperienze contemporanee che stan­
no intorno e dentro la pittura di Pulsoni. Sulla 
tela poi, la tempera all'uovo si increspa tanto da 
arrivare ai minimi spessori storici: come rughe 
che ai formano sugli occhi a furia dì osservare, 
osservare tutto e tutti posandosi poi nelle zone 
arcaìchedeU'inconscio collettivo per decifrare ì 
simboli aperti a tutte le possibilHnterpretazioni. 

E proprio là che Pulsoni per la propria pittura 
attinge trovando complessi ed ambigui messaggi. 
Il pittore una volta impossessatosi del simbolo lo 
rida senta raccontare né narrare nulla; non narra 
né la nascita né il percorso del simbolo trovato in 
tutte le sue angolazioni possibili; è solo una sìnte­
si: è là sulla tela, sulta carta come presenza ed è 
presente tragicamente e drammaticamente. 

II segno si insinua sotto gli occhi, sotto la pelle 

diventando altro da te o con te al solo guardarlo 
mentre si adopera sulla carta, sulla tela a creare 
un fantasmagorico andirivieni in su e in giù quasi 
volesse presenziare ad altre cerimonie che si 
svolgono fuori della tela e forse delta gallerìa 
stessa. 

Il dipingere di Pulsoni è un'operazione piena 
di difficolta articolata. Come non definirla peri­
colosa? Lo spettatore colto, cìoà lo spettatore 
coltivato di cultura mentre guarda è sempre in 
allarme perché sa che la pittura che sta guardan­
do si regge solo su punti dì massima tensione, su 
di una geometria «sgangherata*, su colorì ostici 
ma proponìbilissimi e che il quadro .proprio, è 
un altro che ancora deve venire ma che sicura­
mente verrà. Si rimane estasiati e incantati allo 
stesso tempo. Si sa che sì sta guardando qualcosa 
di veramente importante, dipinto con grande ca-

Itacita manuale «di mestiere», ma mai accidente-
e, ripetitivo, elegante nel gesto, Quando aì esco 

dalla galleria si è convinti di aver assistito ad un 
evento quasi irripetibile. Irripetibile perché co­
ma sosteneva Jung «non si può suggerite nulla 
alla natura se ne vogliamo osservare undisturba-
to andamento*. 

Enrico Gal.tan 


